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La prospettiva della rinascilo 
contrapposta da G. Amendola 

al blocco reazionario DX.-destre 
/ / discorso conclusivo alla conferenza di Catania per Vautonomia e 

la libertà - Unità di lotta delle genti del Mezzogiorno e delle Isole 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANIA, 22^— I trecen
to e più delegati che han
no partecipato alla confe-
ren7a del popolo siciliano per 
la libertà e l'autonomia so
no ritornati ai luoghi di pro
venienza. Nei paesi e nelle 
organizzazioni, attraverso la 
loro voce, a migliaia di citta
dini, giungerà così diretta
mente l'eco della conferenza. 

Qui a Catania perdura 
l'interesse per il discorso che 
il compagno Giorgio Amen
dola ha pronunciato nella 
seduta conclusiva della con
ferenza; e ciò non solo n e 
gli ambienti popolari e d e 
mocratici, ma anche nelle 
forze liberali e autonomiste 
le quali, del resto, hanno s e 
guito con attenzione i lavori 
svoltisi nel teatro Archi
mede. 

L'autorevole segretario del 
Comitato della Rinascita del 

Giorgio Amendola 

Mezzogiorno ha esordito sot
tol ineando il fatto che c*è 
una profonda unità tra tutte 
l e regioni del Sud e delle 
Isole pur nella diversità de l 
la loro storia, dei loro c o 
stumi, dei loro particolari 
problemi. Questa unità — 
egl i ha detto — si basa sul 
l a somiglianza del le condì 
zioni economiche. I primiti 
v i calzari che qui ha m o 
strato il contadino di Bron-
te a riprova delle vergogno 
se condizioni in cui vivono 
i lavoratori della ducea di 
Nelson, sono simili a quell i 
portati dai contadini nella 
Calabria, nel la Lucania e 
nell'Abruzzo. 

Questa unità è fondata 
ancora sulla comunanza dei 
nemici; nel la lotta per la l i 
berazione e la rinascita, s e m 
pre i popoli del Mezzogior
no si sono trovati di fronte 
i baroni e i grandi monopoli 
industriali e finanziari. La 
nostra unità, l'unità del 
Mezzogiorno — ha prosegui
to Amendola — è fondata 
soprattutto sulle lotte che 
abbiamo combattuto assieme 
e attraverso le quali le for
ze democratiche sono riusci
t e a rompere il vecchio s ta
to di cose facendosi prota 
goniste della moderna storia 
d'Italia. Dieci anni di lotte 
comuni hanno cominciato a 
mutare il volto del Mezzo 
giorno e quindi di tutta 
l'Italia. 

A questo punto Amendola 
ha rievocato, sottolineandone 
l'importanza, le varie tappe 
della rinascita del Mezzo
giorno; l e grandi lotte per la 
terra in Sicil ia e in Cala
bria, l e lotte per il lavoro, 
l e importanti manifestazioni 
che ne hanno segnato il 
cammino: il congresso di 
Bari, il coneresso del la r i 
nascita tenuto a Pozzuoli e, 
ora, questa conferenza s ic i 
l iana per la libertà e l 'auto
nomia. E* qui — ha conti 
nuato Amendola — che tro
v iamo insieme comunisti, s o 
cialisti, liberali e autonomi
sti che vogl iono mantenere 
fede ai loro ideali di pro

gresso, di libertà e dì g i u 
stizia e che sanno che non 
è possibile difenderli senza 
l'appoggio delle forze popo
lari, senza l'appoggio della 
classe operaia. 

Il compagno Amendola ha 
poi indicato i risultati con
creti delle lotte unitarie del 
popolo del Mezzogiorno, con 
particolare riferimento a 
quanto è stato compiuto ne l 
la direzione di una riforma 
agraria e alla Cassa del 
Mezzogiorno. Il governo, la 
classe dirigente — egli ha 
detto — nulla ha regalato al 
popolo del Mezzogiorno: tut
to quel lo che è stato ottenu
to è stato viceversa strappa
to con dure e spesso sangui
nose lotte. 

Quali sono le prospettive? 
— si è chiesto Amendola —. 
Da una parte c'è la pro
spett iva indicata con repu
gnante brutalità da Togni a 
Roma e da Rcst ivo qui in Si 
cilia: la via dell'involuzione 
antidemocratica, del fasci
smo. E* una prospettiva pur
troppo ben nota al popolo 
italiano. La seconda prospet
tiva è quella della Rinasci
ta, della libertà e della in 
dipendenza del Paese; la 
prospettiva indicata con for
za e drammaticità dalle p o 
polazioni del Mezzogiorno 
dove più antica è la miseria 
e più grave l'ingiustizia. O g -

f i — ha detto Amendola — 
indispensabile la parteci

pazione delle forze popolari 
alla direzione della vita na 
zionale. La nostra rinascita, 
la rinascita del Sud e delle 
Isole, è legata ad un pro
fondo cambiamento dell'at
tuale politica estera ed in 
terna; a b b i a m o bisogno 
di commerciare l iberamente 
con tutti i paesi del mondo, 
di sfruttare liberamente il 
petrolio siciliano e sottrarci 
allo sfruttamento dei grandi 
monopoli stranieri; abbiamo 
bisogno di una profonda, v e 
ra riforma agraria e dei con
tratti che regolano ancora in 
modo feudale i rapporti fra 
il contadino e il proprietario 
terriero; abbiamo bisogno di 
una politica di lavori p u b 
blici che guardi ai reali bi 
sogni del Mezzogiorno. E 
tutto ciò non è possibile che 
sia attuato da un governo 
come quello di Sceiba e di 
Saragat che si mantiene con 
i voti della destra democri
stiana. 

Avviandosi alla conclusio
ne Amendola ha detto che 
questi saranno i temi, le r i 
vendicazioni che i delegati 
di tutte le regioni del Sud 
e del le Isole porteranno al 
grande congresso del popolo 
meridionale, convocato, c o 
m e è noto, per il 4 e 5 d i 
cembre a Napoli . 

Sarà questo il secondo 
congresso del popolo mer i 
dionale, e, come già il pr i 
mo, esso segnerà una nuova 
tappa dell'avanzata del m o 
vimento democratico e ne 
rafforzerà la indistruttibile 
unità. 

Subito dopo il discorso di 
Amendola, i 300 delegati 
partecipanti alla conferenza. 
hanno approvato con grandi 
applausi, un documento con
clusivo nel quale fra l'altro 
è detto che l'autonomia s i 
ciliana è soffocata e tradita 
dalle forze politiche che ne 
hanno preso la direzione e 
cioè dall'alleanza reazionaria 
della DC col partito monar
chico e con i fascisti, e che 
queste forze fanno pesare 
sul popolo siciliano la mi 
naccia della distruzione del 
regime di libertà e quindi 
dell'autonomia, con una n u o 
va legge elettorale truffal
dina, da tempo discussa e 
tramata nell'ombra. 

Il documento conclusivo 
della conferenza denuncia il 
tentativo del le forze reazio
narie isolane e nazionali 
conniventi con l e forze de l 
l'imperialismo straniero e 
dell'oscurantismo di f a r o 
l'autonomia a rovescio, di 
trasformare cioè l'autonomia 
in strumento di involuzione 
reazionaria e di alienazione 
allo straniero della riochez-

tonomia è conquista di l i 
bertà e istituto ideale di prò 
fondo - rinnovamento demo
cratico e di rinascita e sarà 
difesa dal popolo. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Sospesi gli scioperi 
negli appalti ferroviari 

hn segreteria della CGIL ha 
Inviato al Ministro del Taspor 
ti, on. Mattarella, una lettera 
chiedendo che, hi considera' 
zlone del fatto che il Parla 
mento esaminerà con procedu
ra d'urgenza la proposta di 
legge, relativa alla sistemazio
ne del lavoratori degli Appal
ti Ferroviari, vengano sospesi 
i licenziamenti annunciati. 

In seguito a tale intervento 
la segreteria nazionale del 
SILAP ha deciso di sospende
re gli scioperi disposti per i 
giorni 25, 26 e 27 novembre. 

I UVORATORI DELLA FARMITALIA CHIEDONO IL CONTROLLO SUL,MONOPOLI 

Important i proposte operaie 
per ridurre il prezzo elei medicinali 

Colossali profitti realizzati dai trust a spese dei malati e della manodopera super-
sfruttata — Il predominio della Montecatini — La funzione degli istituti di assistenza t 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

SETTIMO TORINESE, 21. 
I lavoratori della Farmitalia 
hanno ribadito oggi nel cor
so della conferenza sulle 
condizioni di lavoro nello 
stabilimento della Monteca
tini, l'esigenza del controllo 
sui monopoli e, in particola
re, su quello dei prodotti 
farmaceutici. 

A queste conclusioni la 
conferenza è giunta dopo 
che, in numerosi interventi, 
erano stati sottolineati i 
rapporti intercorrenti fra il 
supersfruttamento, cui sono 
sottoposti i lavoratori della 
Farmitalia e la politica g e 
nerale di alti prezzi prati
cata dal monopolio dei m e 
dicinali. 

Domenico B o e e a, della 
Commissione interna dello 
stabilimento, ha illustrato 
nella relazione introduttiva i 
motivi della lotta che è in 
corso nella fabbrica e che 
fa seguito all'aziono condot
ta per ottenere il rispetto 

del normale orario di lavoro, 
migliori condizioni ambien
tali e maggiore protezione 
dei lavoratori dai pericoli 
derivanti dalla manipolazio
ne del le materie prime n e 
cessarie per la produzione 
di medicinali. 

Dopo aver fatto un qua
dro drammatico delle malat
tie professionali dalle quali 
sono stati colpiti — in alcu
ni casi in modo letale — n u 
merosi lavoratori ed aver 
dimostrato la insufficienza 
delle attuali cure profilatti
che, Bocca ha dimostrato che 
i padroni della Farmitalia si 
preoccupano soltanto di ot
tenere sempre più alti pro
fitti. Da tale posizione dei 
padroni deriva la necessità 
che si formi un vasto fronte 
di lavoratori e di cittadini, 
in egual misura interessati a 
porre un freno allo strapo
tere del monopolio. 

A questa necessità è stato 
improntato anche l'interven
to del compagno Conosciani, 
dell'ufficio studi della FILC 

nazionale. L'oratore ha r i 
levato l'assurdo che in Italia 
vi siano 45.000 specialità 
medicinali, il cui numero 
tende ad aumentare ad un 
ritmo di tre nuove specialità 
al giorno, ed ha dimostrato 
che il prezzo del medicinali 
viene determinato nel l 'esclu
sivo interesse del produtto
re, il quale guadagna per 
ogni prodotto oltre tre vol te 
il prezzo complessivo di pro
duzione. Ciò permette ài p a 
droni di realizzare enormi [sovvenzionano. 
profitti a tutto danno dei Su un piano più vasto si 
consumatori che pagano i l e svolto l'intervento del 
medicinali due o tre volte di [compagno on. D o m e n i c o 
più del loro effettivo valore.'Coggiola, il quale ha i l lu-

Istituti assistenziali e sui r i 
flessi della politica dei m o 
nopoli sulla loro attività •— 
ha speso, nell'anno 1953, o l 
tre 2 2 . m i l i a r d i di l ire per 
l 'acquisto-di medicinali per 
i mutuati . Tale spesa sareb
be stata certamente minore 
se i monopoli farmaceutici 
non avessero la possibilità 
d; dettar legge e di stabilire 
i prezzi che vogliono a dan
no degl i istituti di previden
za • e dei • lavoratori che li 

La politica degli alti prez 
zi dei prodotti farmaceutici 
è, inoltre, una delle princi
pali cause della situazione 
deficitaria in cui versa l'Isti
tuto nazionale assistenza m a 
lattia, che ha denunciato un 
passivo di 50 - miliardi di 
lire. 

L'INAM — ha ricordato il 
compagno Chiappo, che ha 
svolto una relazione sugli 

LA POLITICA DEL MONOPOLIO E DELLE « COMMESSE » FA NUOVE VITTIME 

Lo FIAT annuncia 570 licenziamenti 
e avvia alla smobilitazione l'AerItalia 

Anche la Grandi Motori colpita - Immediata convoca/Jone degli organismi sindacali 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 22 — La FIAT 
ha comunicato alle organiz
zazioni sindacali la sua in
tenzione di procedere al l i 
cenziamento di 570 lavoratori, 
scelti fra quelli già sospesi 
dai suoi stabilimenti e non 
ancora riassorbiti normal
mente al lavoro. I 570 lavo
ratori licenziati sono 480 ope
rai e 90 impiegati. Sino a 
questo momento non è dato 
ancora sapere in quale modo 
la FIAT abbia scelto fra i 
suoi dipendenti sospesi dal 
lavoro quelli che dovevano 
essere licenziati, ma è abba
stanza facile prevedere che 
rientrano nel provvedimento 

3uasi tutti gli attuali sospesi 
egli stabilimenti Grandi Mo

tori ed Aeritalia. 
Complessivamente la FIAT 

aveva messo In sospensione, 
nei due stabilimenti, 960 di
pendenti: 630 alla Aeritalia 
e 324 alla Grandi Motori. In 

quest'ultimo periodo, una 
parte dei lavoratori sospesi 
— poco più di un centinaio — 
si era licenziata, un altro cen
tinaio erano stati riassorbiti 
dalla FIAT stessa, un'ultima 
parte infine era stata già li
cenziata. Erano ancora rima
sti in sospensione all'incirca 
i lavoratori che ora la FIAT 
ha annunciato di voler get
tare sul lastrico. 

Con questa decisione la 
FIAT sanziona definitivamen
te la liquidazione dell 'Aeri-
talia come unità produttiva 
di aeroplani e contempora
neamente la parziale smobi
litazione dello stabilimento 
Grandi Motori. Soltanto la 
settimana scorsa la FIAT 
aveva annunciato la « rior
ganizzazione » dei suoi r e 
parti di produzione aeronau
tica e la creazione di una 
nuova unità produttiva di 
velivoli e motori. Ne l comu
nicare la loro nuova trovata, 
i dirigenti della FIAT si erano 

diffusi a descrivere con mi
nuziosa precisione come e 
dove i nuovi reparti sareb
bero stati sistemati, ma non 
una parola aveva detto circ« 
la sorte dei lavoratori m e 
cinque mesi prima erano s'tjti 
estromessi dall'azienda. Ora 
si ha la prova che la riorga
nizzazione annunciata non 
era che un bluff. 

Da mesi i lavoratori del -
l'Aeritalia stanno lot-^nclo 
per impedire la smobill^izio-
ne della loro azienda, per 
impedire alla FIAT di liqui
dare l'ultima fabbrica di ac
rei del nostro paese. Gli at
tuali l icenziamenti dimosti-u-
no che la minaccia era ed 
è effettiva ed incombente. 
Inoltre il provvedimento del 
la FIAT conferma una volta 
di più l'inganno delle com
messe americane. Col pretesto 
delle commesse. rÀeritalia 
era stata « epurata » di molti 
lavoratori tra i più combat
tivi, di molti sindacalisti e 

In freddo così intenso a novembre 
non si registrata a Fireme dal 1813 

Temperatura rigida dal Polesine alle Puglie - Tre operai morti 

in Sicilia per le esalazioni di un braciere - 1 lupi in Abruzzo 

L'autunno inoltrato sta re 
cistrando le sue giornate più 
fredde e l'inverno sembra 
annunciarsi notevolmente ri 
gido. A Roma, da due giorni 
si lavora negl i uffici ormai 
con le stufe e i termosifoni 
accesi. Ieri si respirava nella 
città l'atmosfera delle più 
rigide giornate dell'inverno. 

Freddo eccezionale anche a 
Firenze, dove ieri mattina 
l'osservatorio ximeniano ha 
registrato i 5,3 gradi sotto 
zero. Tale temperatura « mi 
nima », secondo gli accerta 
menti fatti dallo stesso os 
servatorio, non era mai stata 
registrata a Firenze, nel m e 
se di novembre, almeno dal 
lontano 1813, da quando cioè 
negli appositi archivi si con
servano i dati dello antico 
« osservatorio » fiorentino. 

Cinque gradi sotto zero 
vengono segnalati anche da 
Luino. nel Varesotto. 

Anche nel Polesine, nono
stante il cielo sereno, il ter
mometro è sceso a 5 sotto lo 
zero. Canali e fossati sono co 
perti di ghiaccio. 

In Abruzzo, sul rifugio di 
Rigopiano, un autotreno con 
15 operai e sei muli, è bloc 

- „ . _ „ . . . . . . ,. ...^....^ . ~„ cato dalla neve. Sono ancora 

Contro i licenziomenti di Pordenone 
tutti i lovorotori del gruppo SNIA 

Forine pia m u l t e dì lotti se il pressine iiCNtn reni» I H diri rinltiti positivi 

PORDENONE, 22. — Sono 
ormai trascorsi cento giorni 
da quando i lavoratori del co
tonifìcio Veneziano scesero io 
lotta per difendere il loro 
pane. 

Approfittando infatti delle 
ferie dj agosto la direzione 
della fabbrica, dietro tempe-
«tlva disposizione del mono
polio SNIA Viscosa, ordinò il 
l icenziamento di 1500 dipen
denti pensando di ridurne l'or
ganico a poco più di 600 uni
tà. Da allora le maestranze 
del « V e n e z i a n o » guidate dai 
sindacati e con l'appoggio e 
la simpatia dell'intera popola
zione del laborioso centro. 
nonché delle personalità poli
tiche. civili e religiose stanno 
attivamente resistendo alla 
Imposizione padronale riaffer. 
mando il loro diritto al lavoro 
e la necessita di uno sviluppo 

Froduttivo per la salvezza del 
economia della zena. 

In questo clima di lotta si 
è svolto ieri il « convegno de. 
rappresentanti delle commis
sioni interne delle aziende 
dell'Alta Italia del gruppo 
« SNIA ». 

Sotto la presidenza di Fur-
lan, della C. I. die «Venezia 
no ». hanno svolto la relazio
ne principale Basso della 
CISL e Giusti anch'egll della 
CISL. quindi il segretario de 
la Cd.L. Bonsaver. Tutti gli 
aspetti peggiori dell'azione U-
quidatrice messa in atto dal 
monopolio SNIA, sono stati 
mostrati con precisione. E la 
posizione assunta dal grosso 
monopolio è apparsa arbitra
ria. paradossale e inconcepi
bile. 

Ad uno ad uno, poi, i de
legati degli stabilimenti SNIA 
di altri centri — TorvUcosa. 
Padova. Vittorio Veneto — 
nonché di rappresentanti del 

chiuse al traffico la statale 
86, nei pressi di Torrebruna 
e la provinciale chietina 77, 
nel tratto Montazzoli e Ca-
stiglion Riesser Marino. 

Con le recenti nevicate, i 
lupi si sono rifatti attivi e 
temerari, facendo notare la 
loro presenza in molte loca
lità dell'Abruzzo e del Mo
lise. Ieri l'altro un lupo si 
è spinto fino alla casa colo
nica dell'agricoltore Giovan
ni Pinelli . adiacente alla na
zionale del Macerone presso 
Isernia, ingaggiando una fu
ribonda lotta con due grossi 
cani da guardia i quali, orivi 
del collare con i chiodi, a-
vrebbero avuto la peggio se 
il Pinell i , richiamato dall ' in
solito frastuono, non s i fosse 
affacciato al la finestra e non 
avesse messo in fuga la be l 
va sparando in aria due colpi 
di fucile. 

Continua il mal tempo con 
piogge sparse su tutte le P u 
glie; la temperatura è ovun
que molto rigida 

Tre operai sono morti asfis
siati a Val ledolmo (Pa lermo) . 
per esalazioni di ossido di 
carbonio sprigionatosi da un 
braciere acceso. 

Essi sono Vincenzo Giardi-
na, di 30 anni. Loreto Messi 
na, di 35 anni, entrambi da 
Mussomeli, e il H e n n e L o 
reto Gervasi. da Villalba, ad
detti ai lavori di rifinitura 
delle rase popolari attual
mente in costruzione in que l 
la località. Subito dopo la 
cena i tre. per riscaldarsi. 
avevano acceso un braciere 
standosene al rinchiuso. 

lavoratori chimici di Milano 
della FIOM dei Tessili di li-
dine, hanno portato alla di
scussione il contributo della 
loro esperienza e alla fine è 
stato votato un o.d.g. nel qua-
le sono fissati i seguenti 
punti: 

1) Necessità di informare 
dell'andamento dei fatti tutt; 
i dipendenti del gruppo SNIA. 
2) Appoggio incondizionato 
a forme più avanzate di lot
ta se le prossime trattative 
romane non sortiranno risul
tati soddisfacenti; 3) Lo 
scambio tra i vari stabilimen
ti SNIA di delegazioni unita 
rie; 4) Il Inficio di un mani
festo-appello rivolto a tutti i 
lavoratori dell'Italia setten
trionale. 

Al Convegno sono arrivntr 
le adesioni della F.I.OT 
(C.G.I.L.) e della Federtessili 

,(C.I.S.L.). 

La relazione di Azzarifa 
al congresso della stampa 
PALERMO. 22. — Dopo la 

seduta inaugurale di ieri, sono 
cominciati questa mattina, sot
to la piesidcnza dell'on. Conci
la. i lavori del congrosso dell-
stampa italiana. Alla presiden
za era anche il doU. Bundock. 
presidente della Federazioni 
internazionale dei giornalisti 
La seduta del mattino e buona 
parte di quella pomeridiana so
no state dedicate alla relazio
ne del consigliere delegato. 
dott. Azzarita. Egli ha ricorda
to la designazione del son. Por 
zio a presidente della Federa
zione della stampa, cui ha fat
to recentemente seguito il cor-
tose riàuto dell'illustre giuri
sta. che Ì giornalisti italiani 
sperano non sia definitivo. 

Dopo avere affrontato i pro
blemi organizzativi (sottoli
neando fra l'altro la ncecssìtf 

dacali dei giornalisti, il relalo 
re ha affermato che l'unità del
la categoria deve essere mante
nuta al di sopra di ogni nltrr 
considerazione e nel rispetto 
di tutte le ideologie politiche. 

Riferendosi ad alcuni recen
ti episodi (fra gli oltri, anche 
al provvedimento pre5o nei 
confronti dei giornalisti del
l'» Unità »). il dott. A2zarita ha 
poi sostenuto il diritto della 
stampa di ogni corrente al li
bero accesso a tutte le fonti di 
informazioni, soffermandosi sul
l'urgenza di da're una legisla
zione «Ila stampa che stabili
sca il principio della sua li
bertà congiunta alla respon
sabilità. 

Hanno quindi preso la paro
la il dott. Lanfranchi di Mila
no e il dott Mattei di Roma 

Trattative contrattuali 
dei dolciari e liquoristi 

OgtU riprendono le trattatila 
per U contratto di lavoro dei dol
ciari e domani riprenderanno 
que;:e per i liquoristi. Lo scio
pero c5ei liquoristi, che dovevi» 
Iniziare domarsi e durare 4 scor
ni, è sospeso per le giornate di 
domani e dopodomani; sarà ef-

membri di C I . All'epoca del 
la visita dei due senatori 
americani Bridges e Syming-
ton, l'Aeritalia era stata pre
sentata loro come una « fab
brica modello », Rronta a 
ricevere commesse NATO 
nelle condizioni ideali. Ora, 
invece delle commesse, arri
vano i licenziamenti. 

La Cd.L. di Torino ha 
emanato stasera un comuni
cato in cui è detto tra l'altro: 

«I 570 licenziamenti chie
sti dalla FIAT si aggiungono 
ai licenziamenti chiesti e già 
effettuati da un mese a que
sta parte alla Veglio, alla 
Pinin-Farina, alla Cardini, 
alla Viberti, alla Zanzi, a l -
l'Ovattificio Venaria, alla V a -
ciago, alla Manifattura Coto
nificio Piemontese, ecc. In 
complesso, nel le u l t ime set 
timane, questi l icenziaménti 
hanno superato nella « pro
vincia di Torino il numero 
di 1500. In considerazione di 
questi fatti, gli organi diri
genti delle organizzazioni 
sindacali unitarie si riuni
ranno per esaminare l'azione 
che dovranno svolgere i la
voratori. Per martedì 23 alle 
ore 21 è convocato il Comi
tato direttivo della FIOM 
provinciale torinese e per 
mercoledì 24, alla stessa ora, 
è convocato il Consiglio ge 
nerale dei sindacati e delle 
leghe ». 

L'operazione So lo io., 

Si è conclusa la Conferenza 
sull'agricoltura nell'U.R.S.S. 

BOLOGNA. 22. — La Con
ferenza d'informazione su l 
l'agricoltura sovietica, in 
detta dall'Associazione I ta 
l ia-URSS. ha concluso ieri i 
suoi lavori nella sala Farne
se di palazzo d'Accursio. Nel 
corso del le due giornate 
hanno svolto le loro relazio
ni informative i relatori: 
on. prof. Sanpietro sui pro
blemi della bonifica, dell'ir
rigazione e della difesa del 
suolo nel l 'URSS; dott. Tabet 
dell'Ufficio studi del la Con-
federterra. sull'organizzazio
ne dell'azienda agricola s o 
vietica; il dott. Lanza de l 
l'Istituto della maiscoltura 
di Bergamo, sull'attività spe 
rimentale sovietica; il pro
fessor Jucci direttore de l 
l'Istituto Lazzaro Spal lan
zani di Pavia, sul tema de l 
l'istruzione agraria e de l 
l'organizzazione degli i s t i tu
ti di ricerca nel l 'URSS; 
l'on. prof. Marilli, che ha 
illustrato le possibilità e s i 
stenti di una forte intensi
ficazione degli scambi c o m 
merciali fra Italia e Unione 

strato la funzione negativa 
che i monopoli svolgono, col 
loro strapotere economico, 
nella società italiana. Il pro
blema — egli ha rilevato — 
è di vasta portata. E' suf
ficiente ricordare che in que 
sti giorni sono stati chiamati 
a far parte del consiglio di 
amministrazione della Mon
tecatini l'avv. Gianni Acne l -
1Ì, vicepresidente della FIAT, 
e l'on. Migliori già alto 
commissario per l'Igione e 
la sanità pubblica. Queste 
nomine dimostrano aperta
mente i legami sempre più 
stretti che intercorrono fra 
i vari tmists e spiegano la 
facilità con cui la Monteca
tini ottiene che siano fissati 
i prezzi richiesti per i suoi 
prodotti. 

E' necessario dunque fare 
in modo che divengano ope
ranti le istituzioni democra
tiche previste dalla Costitu
zione, quali ad esempio i 
Consigli di gestione e il 
Consiglio superiore del l 'eco
nomia e del lavoro, e che di 
queste si avvalgano i lavo
ratori ed i consumatori per 
difendere i propri diritti. 

L'oratore ha poi messo in 
luce i legami esistenti fra 
la sempre maggiore concen
trazione monopolistica e il 
supersfruttamento in atto 
nelle aziende, gli attentati 
alle libertà, le discrimina
zioni politiche, e ha conclu
so assicurando che i parla
mentari democratici soster
ranno, in Parlamento e nel 
Paese, la necessità di porre 
fine allo strapotere del m o 
nopolio. 

Il compagno Sulotto, con 
efficace analisi della s i tua
zione alla Farmitalia e dei 
riflessi che questa ha su tut
ta la popolazione interessata 
ai prezzi dei medicinali, ha 
concluso i lavori della con
ferenza. Prendendo l'inizia
tiva di indire questa confe
renza — egli ha detto ni l a 
voratori — avete dimostrato 
di aver compreso che l'esi
genza del controllo d e m o 
cratico sui monopoli è un 
problema indilazionabile sia 
nei vostri interessi che in 
quelli di tutta la popolazio
ne. 

Dopo l'intervento di S u 
lotto è stata votata la m o 
zione conclusiva della con
ferenza, nel la quale si r iba
disce la necessità che la Far 
mitalia accolea le r ivendi
cazioni dei lavoratori e si 
invita tutta la popolazione 
ad unirsi agli operai, ai t e c 
nici e agli impiegati della 
Farmitalia. per ottenere che 
sia posto un freno all 'au
mento dei nrofitti del m o n o -
oolio. nell'interesse di tutto 
il paese. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

costretta a letto da una noio
sa indisposizione. Successiva
mente il magistrato ha posto 
a confronto la intraprenden
te signora con il cronista 
Poggio e con la signorina Ma
rina Corsaro. 

Nel pomeriggio sono stati 
convocati al « Palazzaccio », 
per essere sottoposti a inter
rogatorio, l'operatore Tazio 
Secchiaroli, della agenzia 
VEDO di via di Pietra, la 
attrice del teatro di prosa 
signora Maria Fausta Monni, 
abitante in via Flavia 112, 
Rodolfo e Adriano Cappellet
ti, abitanti in via Balilla, il 
professor Vincenzo Josia, abi
tante in piazza San Dona di 
Piave, il signor Roberto Sciò, 
abitante in via Assisi 147 e 
il signor Gastone Romani 
abitante in via Trionfale 13 

I Cappelletti, il professor 
Iosia, lo Sciò e il Romani 
sono stati chiamati per for 
nire chiarimenti sul giovane 
Sergio Rossi che nel rapporto 
della polizia figurerebbe co
me « sedotto » dai coniugi 
Sotgiu. Ai testimoni il dottor 
Mirabile ha chiesto notizie 
sulle abituali compagnie del 
giovane e sui suoi proventi. 

La cronaca di questa mo 
vimentata giornata permette 
fin d'ora di trarre qualche 
induzione sull'orientamento 
delle indagini ordinate dal 
magistrato e della stessa 
istruttoria. Tutto lascia rite
nere, infatti, che l'attenzione 
del dott. Mirabile sia con
centrata più che sulla per
sona del prof. Sotgiu su altri 
personaggi, su un diverso 
terreno. Quale è questo ter
reno? Quali sono i punti ba
silari della vicenda? Quali 
ombre debbono essere anco
ra allontanate? 

L'istruttoria sommaria, or
dinata in seguito alla presen
tazione del ponderoso rap
porto da parte della questura, 
deve innanzitutto chiarire le 
circostanze nel le quali è d e 
ceduta «Pupa» Montorzi, una 
fiorente fanciulla morta i m 
provvisamente la notte del 
27 marzo scorso nel le corsie 
dell'ospedale romano di San 
Camillo. L'autopsia della sa l 
ma stabilì che « Pupa » morì 
in seguito a cirrosi epatica, 
ma non allontanò il sospetto 
che il decesso fosse stato af
frettato da percosse e da 
maltrattamenti ai quali la 
ragazza sarebbe stata assog
gettata. 

II magistrato ha finora rac
colto dichiarazioni di « ra
gazze-squil lo ». confidenze di 
cronisti e altri e lementi che 
farebbero supporre, dietro la 
morte di « Pupa ». un sotto
fondo di perversione, di v i o 
lenze, di turpitudini germo 
gliate nell 'ambiente delle ca -

fettuato invece venerdì e j ^ a 
to. se le trattative non avranno!Sovietica nel campo dei prò 
esito postino. idotti agricoli. 

Progetto del governo 
di proroga delle provvidenze 

per il cinema e il teatro 
11 sottosegretario a ia presi

denza dei Con*:g;io on. Eoi'.fu
ro — secondo quanto si appren
de — ha trasmesso ai ministri 
compettnti uno schemu. di dise
gno di lepge per !a proroga di 
un anno dei'.e provvidenze a fa
vore de: teatro e ile::a industria 
cinema: rzrafica 

se di appuntamento. A q u e 
sto punto si innestano l ' in
chiesta condotta dal foglio 
dell'editore Realino Carboni, 
le fotografie scattate dall 'a
genzia di Ivo Meldolesi e la 
grossa operazione nel corso 
della quale Sotgiu e la m o 
glie sono stati denunciati 

Quali erano i veri fini de l 
l'inchiesta condotta dai cro
nisti di Momento Sera, se 
ancora, trascurando il nome 
di Sotgiu, questo giornale 
continua a parlare di figure 
misteriose e di personaggi 
rimasti nell'ombra? Per q u a 
le ragione il signor Ivo M e l 
dolesi scattò le famose foto
grafie sul portone di via Cor-
ridoni, ritraendo Sotgiu, e 
tenne le copie chiuse in un 
cassetto per molti mesi? Qua
li altre fotografie sono state 
scattate e, soprattutto, per 
conto di chi? Chi ha retto le 
fila dell'operazione, andata a 
finire poi nel le mani del la 
polizia che chiese, ad un certo 
punto, l'ausilio dell'ex capo 
della Mobile di Roma, dottor 
Rosario Barranco, addetto 
attualmente ad un delicato 
ufficio presso 'il ministero 
degli Interni? 

Può darsi che l'inchiesta 
stessa riuscirà a rispondere 
rapidamente a questi interro
gativi. Certo non è impro
babile che la vicenda, alla 
quale la stampa governativa 
e ufficiosa, indirizzata dalla 
questura, ha voluto dare il 
nome di Sotgiu, prenda da 
un momento all'altro i m p e n 
sati sviluppi. 

La polizia, dal canto suo, 
ha interrogato sulle v icende 
riguardanti « Pupa » M o n 
torzi due ragazze, Giuliana 
Marcon e Ilia Fannucci, che 
avrebbero assistito alle u l 
time ore della povera f a n 
ciulla. Interessanti scoperte 
sarebbero state fatte dal m a 
gistrato durante l' interroga
torio della signorina Lucia 
Gennari, indicata nel r a p 
porto della polizia come una 
delle partecipanti al le r i u 
nioni intime insieme con S o t 
giu e la moglie. La g iovane 
donna, alla quale sarebbero 
state sottoposte fotografie del 
professor Sotgiu, non a v r e b 
be riconosciuto il penalista 
in quel certo « Mario », col 
quale ella era stata in d i m e 
stichezza. Ella avrebbe detto 
di essersi incontrata un anno 
e mezzo fa con il e s ignor 
Mario » e la Fantini in casa 
della signora De Andreis , per 
discutere di affari, circostan
za questa, tra l'altro, c o n 
fermata dalla stessa signora 
De Andreis e dai congiunti . 

Nel corso della giornata, il 
questore Musco ha avuto un 
colloquio con il procuratore 
rapo della Repubblica, dott. 
Sigurani su argomenti r i 
guardanti l'inchiesta in corso. 

Le due morali 

Il Comitato centrale della 
Frtlerbracciantl che doveva 
avere luogo domenica scorda a 
Bari, è stato rinviato ai giorni 
26 e 27 prossimi 

A Pistoia domenica scorsa ha 
avuto luogo un* conferenza 
cittadina indetta dal Comitato 
unitario della OMGP (già San 
Giorgio) per discutere sulla 
urgenza della riorganizzazione 
dell'IRI. 

In una bottiglia l'ultimo messaggio 
dei pescatori del "SS. Salvatore„ 

Il drammatico scritto, vergato su un pacchetto di « Nazionali », ha 
fatto perdere ogni residua speranza sulla sorte dell'equipaggio 

PALERMO, 22. - U n m e s 
saggio, r invenuto ieri sera 
da un carabiniere in perlu
strazione a Castel lammare 
del Golfo, conferma che il 
motopeschereccio « Santiss i 
mo Salvatore », che non ha 
dato più notizie di se in s e 
guito al recente cic lone a b 
battutosi sul le coste dell 'Iso
la, è andato perduto 

Il drammatico messaggio, 
trovato nel tratto di spiaggia 
antistante lo scalo ferrovia
rio di Castel lammare del 
Golfo, rinchiuso dentro una 
bottiglia legata a dei sugheri 
era scritto sull' involucro di 
un oacchetto di « Nazionali ». 
Tn esso si le^re: « Bordo ore 
6. Siamo tutti sfiniti. Dio de-

.ro aiutare il novero ra*mz?n 
del decentramento regionale!ehf qui r assieme a noi in 
defili albi), assistenziali e sin-'eabina. Il t imone si è scas

sato, le macchine hanno e r a 
rie. Siamo senza rezza. Dio 
ci perdoni nella triste sorte 
a noi capitata. Così sia! Quelli 
delle Bande Nere ». 

Il motoneschercccio • San
tissimo Salvatore » sino a 
qualche tempo addietro era 
matricolato con il nome di 
« Bande Nere ». 

Un grande telescopio 
per l'osservatorio 

di Campo Imperatore 
I/osservatorlo di a'ta mon*H 

)?na, già costruito a Campo Ttn-
•icratore (M 2280) avrà im rnv 
chi mesi il MIO grande icescoplo 

Il Comitato r.arlona'e per !» 
"Vnca e la matematica dei Con 
sigilo razionale de/.© ncercne 

In questi plorili ha asscsr.ato 2o 
milioni per iniziare !« costruzio
ne delia par*e metallica e mecca
nica del te escopto 

L'osservatorio agronomico dci-
l'Aqur.a. che è i: p.ù a:to £e: 
mondo» sarà a'f.dato al personale 
deii'osservatorlo astronomico di 
Monte Mario: esso potrà ccrr.pe-
•.ere con que.n di Monte Palo-
mar. di Pie du Midi «i con quel
lo recentemente costruito sul 
menu Aiatau nel Casakhstan. 

Nominato i l vice presidente 
dell'Accademia di S. Luca 
Con provv edlmento In cor*o i 

stato nominato vice presidente 
:e-l'Accademia nazionale di San 

t.uca u prof. arch. Arr.a;do Fo-
schinl, 

Quel signor Borgoni che 
dirige la socialdemocratica 
Giustizia insìste nel tema
tico di dimostrare — a 
proposito del € caso 
Sotgiu » — che noi affer
meremmo l'esistenza di una 
e inorale privata » diversa 
e in contrasto con la « m o 
rale pubblica ». E cita — a 
sostegno della sua tesi — 
una nostra frase, in cui è 
detto che gli addebiti a 
Sotgitt « riguardano la vita 
privata dell' accusato ». 
« Aron credo — ne deduce 
trionfante il Borgoni — che 
vi possa essere dubbio che 
la frase non voglia signifi
care che gli addebiti a 
Sotgiu, riguardando la sua 
vita privata, si sottraggo
no ad ogni giudizio poli
tico ». 

Ora è chiaro invece che, 
se il signor Borgoni ha la 
vocazione del prestigiatore, 
non ne ha però la capacità. 
La nostra apermazione che 
gli addebiti a Sotgin ri
guardano la sua vita pri
vata, noi la manteniamo 
integralmente: essa infatti 
è una Tealtà di fatto, non 
smentibile, e che nessuno, 
del resto, si è mai sognato 
di smentire, neppure fra i 
nostri avrersari. Ciò non 
toglie, tuttavia, che quegli 
addebiti implichino un giu
dizio (e. se prorati , una 
condanna) anche sul terre
no politico, proprio in ra
gione di quella unità fra 
morale privata e morale 
pubblica che noi affermia
mo nei fatti, e che invece 
il Borgoni e i suoi amici 
sfoderano solo quando fa 
loro comodo, e in funzione 
di speculazione politica. Il 
giudizio politico suqli adde
biti a Sotgiu il P.C.J. lo ha 
dato sospendendolo da ogni 
carica e attività di partito. 
Tutto e chiaro e lineare, 
dunque, in questo caso. 

Non così, invece, e lo ri
petiamo. si sono comportati 
il Borponi e i suoi amici 
neir« affare Monfesi ». Il 
Boraoni scrive che questo 
« affare » non può assumer
s i a termine di paragone 
perché il Montagna non è 
un uomo pubblico. Pouero 
cocco, ma perché la mam
ma lo lascia uscire da solo? 
Dobbiamo ripetere, dun-
aue, che la sostanza scan
dalosa dell'affare Montesi-
Montagna-Piccioni-Pavone-
Pòlito non è nel fatto di 
cronaca nera, ma nel mon
do di omertà, di complici
tà, di « intrallazri » ehe e s 
so ha rivelato? Nessuno in 
Italia avrebbe sollevato 
scalpore particolare, se si 
fosse trattato di un ep iso
dio di normale (per così 
dire) cronaca nera. Se cioè 
il profaaonista fosse stato 
un cittadino qualsiasi: o 
anche se fo<;*e stato il figlio 
di un minestro, solo, come 
nvalsiasì altrn cittadino, di 
frontr alla Giustizia. 

Ma le ro^e non sfanno in 
questo modo, e non serve 

a nulla che i socialdemo
cratici fingano di ignorarlo. 
Il figlio del ministro ha 
mobilitato amicizie e pro
tezioni politiche, che gli to
no state offerte e accorda
te. Suo coimputato è un 
individuo (i l Montagna), 
che senza essere un « uomo 
pubblico » era però intimo 
amico del capo della poli
zia, era presentato dal ca
po di gabinetto del mini
stro degli Interni come uno 
« che può più dello stesso 
ministro », era di casa con 
gli Spataro, i Gedda, gli 
Aldisio, ecc. Suo coimpu
tato è uno dei più potenti 
personaggi dell'Italia cleri
cale (il Polito), ispettore 
generale della P.S. e que
store di Roma. In difesa 
del figlio del ministro, 
quando le indagini della 
magistratura erano (e so
no ancora) in corso, e quin
di con l'ovvio risultato di 
influenzarle, si è schierato 
ripetutamente il governo 
come tale, hanno parlato e 
scritto il presidente e il vi
cepresidente del Consiglio. 
In difesa del figlio del mi
nistro è stata inventata 
l'assurda, ridicola storia del 
pediluvio. In difesa del fi
glio si è battuto dal suo p o 
sto di ministro, a cui fu co
stretto a rinunciare solo al
la vigilia dell'arresto, l'ono
revole Piccioni. Questo sì 
che è scandalo politico, poi
ché investe non una perso
na singola (uomo pubblico, 
d'accordo, ma nei confron
ti del quale non vi sono 
state, neppure per un solo 
istante, complicità e omer
tà); m a un'intiera classe 
dirigente che nelle persone 
dei suoi più qualificati 
esponenti si è mossa per 
coprire vn prevenuto di 
reato comune, e intralciare 
il cammino della Giustiz;a. 

E con ciò, per noi, la po
lemica è chiusa. Vorremmo 
tuttavia rilevare ancora il 
fatto, significativo, che il 
direttore della Giustizia ci 
definisce * i Mau-Mau del-
1 * Unità ». Evidentemente 
egli considera offensivo il 
termine « Mau-Mau »; che 
invece, essendo il nome af
fibbiato dai colonialisti ai 
patrioti del Kenia i quali si 
battono per la liberta della 
loro Patria, altamente ci 
onora. La cosa merita di 
essere rilevata, perché in
dica a qual punto siano 
precipitati i socialdemocra
tici d'oggi. Un tempo i so
cialdemocratici avevano a l 
m e n o questo; che si ba t t e 
vano per la buona causa 
dei popoli coloniali oppres 
si . Òggi, invece, essi sono 
perfettamente allineati con 
il tColonial Office* bri
tannico che fa lanciare il 
« napalm » sui villaggi del 
Kenia: e. esattamente co
me i neo-fascisti del Secolo, 
considerano tino spregiati
vo Vavpellativo di Mau-
Mau. Congratulazioni. 

g. e. 


